
Costruzioni illegali, delibera revocata abusivi «salvi»
dal rischio sgomberi

CAVA DE' TIRRENI Eliminate le irregolarità
per il popolo degli abusivi, le cui abitazioni
sono e saranno acquisi te al  patr imonio
comunale. In tutti i casi gli abusivi potranno
evitare lo sgombero, pagando al Comune un'
indennità. Ieri pomeriggio al termine di un
acceso consiglio comunale, la maggioranza ha
votato, come proposta dal sindaco Vincenzo
Servalli, la revoca della delibera 32 del 24
marzo 2016 che detta le linee guida per l'
acqu is iz ione deg l i  immobi l i  abus iv i  a l
patrimonio comunale da destinarli poi a finalità
di housing sociale. Come spiegato dal primo
cittadino la suddetta delibera presentava due
irregolarità.

La prima messa in luce dal Ministero dei Beni
Culturali che ha ritenuto illegittimo demandare
l' accertamento della compatibilità ambientale
al mantenimento degli immobili abusivi alla
Commissione ambientale per il paesaggio e
non alla Sovrintendenza. La seconda, in
termini di incostituzionalità, perché si reggeva
su una norma regionale di fatto ritenuta nulla.
La maggioranza ha votato compatta per la
revoca. L' opposizione si è astenuta. Tra gli
interventi più accesi quello del consigliere di
opposizione Antonio Barbuti che ha accusato il
sindaco di arrogarsi un potere di revoca e/o di
sospensione che non rientrerebbe nelle sue competenze. Ma di fatto cosa accade per gli abusivi? In
vigore resta la delibera 33 che consentirà ai proprietari di immobili abusivi, acquisiti al patrimonio
comunale, di presentare una documentazione con cui prima di tutto provare la sicurezza dell'
abitazione. Solo in questo caso si potrà restare nell' immobile e dunque evitare lo sgombero, pagando
al Comune un' indennità. Nel corso della discussione, Servalli ha chiesto il supporto dell' ingegnere
Antonino Attanasio, dirigente del settore lavori pubblici, per spiegare come le pratiche per continuare ad
abitare in case, acquisite al patrimonio comunale, dietro pagamento di un' indennità, sono già in corso.
Sarebbero, infatti, già quaranta le famiglie che hanno avviato le procedure per poter beneficiare di
questa opportunità ed evitare così lo sgombero. Il sindaco Servalli ha più volte precisato, nel corso dell'
assise, che questa possibilità è consentita solo quando viene provata la massima sicurezza abitativa
dell' immobile, già acquisito al patrimonio comunale. E non solo. Il primo cittadino cavese ha precisato
che si tratta di una procedura efficace per evitare lo sgombero. Si tratta di temi che continueranno a far
discutere.
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